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Una grande rassegna a Roma ; 

Incontro popolare 
* W \ . 4 

col cinema epico 
- ' ' ' <* „ ' * i . i. , -""• "" * à* . , 

Dalla settimana prossima alla Basilica di Massenzio le proiezioni organizzate 
dal Comune in collaborazione con i cineclub della capitale — Gran finale 
con concerto dinanzi allo schermo — Altre iniziative al convento occupato 

ROMA — Quest'anno per for­
tuna, il Ferragosto non ha 
lasciato strascichi di sonno-
lonza com'era avvenuto spes­
so in passato. Sarà perché 
un moto di sdegno per la paz­
zesca fuga di Kappler ci ha 
destati all'improvviso, sarà 
perché è viva l'ansia di usci­
re, almeno psicologicamente, 
dalla cappa della crisi, ma re­
sta il fatto che la vita rico­
mincia soprattutto nelle gran­
di città, senza noiosi pream­
boli. 

Fra le attività in maggiore 
fermento fin da questi gior­
ni ancora afosi, quelle cultu­
rali. Per iniziativa dell'asses­
sorato alla cultura del Co­
mune di Roma, infatti, la 
grande arena della Basilica di 
Massenzio, dove abitualmente 
si tengono concerti di musica 
sinfonica, è stata trasformata 
in un « kolossale » luogo di 
proiezione, per dar vita appun­
to ad una rassegna cinemato­
grafica intitolata ni Cinema 
epico, a cura di un consorzio 
di cineclub romani, in cui 
figurano, accanto all'« Asso­
ciazione degli amici del ci­
nema d'essai» (l'AIACE). il 
Filmstudio 70, l'Occhio, l'O­
recchio, la Bocca, e il Poli­
tecnico. 

Dal 25 agosto Ano al 18 set­
tembre, sfileranno sul gigan­
tesco schermo approntato alla 
Basilica di Massenzio, alcune 
tra le ombre più imponen­
ti dell'epica cinematografica, 
chiamate a raccolta da ci­
nefili specializzati, che per la 
prima volta si trovano a mo­
strare film in un luogo pub­
blico. grande, dinanzi ad una 
platea popolare. Di qui l'ini­
ziativa di privilegiare, appun­
to, quel cinema che nel modo 
più clamoroso ha sempre cala­
mitato gli sguardi della folla 
e influenzato l'inconscio col­
lettivo. Quindi, nella prospet­
tiva di nuovi, ambiziosi tra­
guardi, 1 responsabili delia dif­
fusione qualitativa del cinema 
a Roma hanno in parte mo­
dificato le abituali tendenze. 
per darsi completamente ed 
esplicitamente, allo spirito di 
questo grande incontro popo­
lare: «Qualche anno fa Jean 
Lue Godard diceva che non 
si dovevano fare dei film 
politici, ma che bisognava 
fare politicamente dei film. 
Parafrasandolo, possiamo di­
re che non abbiamo voluto 
presentare dei film epici, ma 
mostrare epicamente del ci­
nema. Tutti insieme, in una 
rassegna che più che un Festi­
val aspira ad essere una Fe­
sta ». -

Il compito di inaugurare Ci­
nema epico tocca, giovedì 25 
a Senso, di Luchino Visconti. 
Venerdì 26 e sabato 27, invece. 
è stata indetta la prima ma­
ratona di questa manifestazio­
ne. dedicata alla «Saga delle 
scimmie » ovvero ai sei film 
(17 pianeta dette scimmie e i 
suoi derivati) che hanno con­
sacrato un primo, indubbio 
successo per un genere, quello 
fantascientifico, spesso rifm 

tato da ampi strati di pub- [ 
blico. Da domenica 28 a giove-
di 1. settembre sarà la volta 
dell'« Epica italiana », con II 
Gattopardo di Visconti. Roma 
di Fellinì, C'era una volta il 
West nella versione integrale 
di Sergio Leone. Vtva l'Italia 
e Paisà di Rossellini. Venerdì 
2 settembre, una seconda ma­
ratona, « La bottega mitolo­
gica» con vari Ercole e Ma­
ciste. Sabato 3 settembre, sarà 
in programma il più moderno 
kolossal della storia del cine­
ma: Novecento di Bertolucci. 

« Con il cinema oltre il 
film », quindi, prenderanno il 
via le trovate vere e proprie 
di Cinema epico. Domenica 4 
settembre, prima fra tutte, la 
programmazione di cinque ore 
di « prossimamente su questi 
schermi » proiettate simulta­
neamente su cinque teloni. 
Lunedi 5 settembre, sarà in 
cartellone Luci", ombre, suoni, 
silenzi, spettacolo totale con 
brani cinematografici celebri 
che vanno dal 1898 al 1977. 

Dopo «L'epica della bat­
taglia » (La battaglia di Ala-
mo e Torà ! Torà ! Torà !), 
« L'epica della bestia » (King 
Kong 1933. Il figlio di King 
Kong, Il re dell'Africa), « La 
fantascienza apocalittica » 
(una maratona di quattro 
film il 9 settembre», «L'epi­
ca della catastrofe» (L'ar­
ca di Noè, Le piogge di 
Ranchipur, L'avventura del 
Poseidon), n i settembre 
partirà un importante ciclo 
dedicato a «Epica e mu­
sica nel cinema », in cui sono 
stati collocati Carmen Jones 
di Preminger, Cabiria di Pa-
strone, Intolerance di Grif-
fith. Metropolis di Lang. Ales­
sandro Nievski di Eisenstein, 
Mosè e Aronne di Straub,, 
Nuova Babilonia di Kosintzev 
e Trauberg. E se per Intole­
rance e Metropolis è stato 
previsto un accompagnamento 
musicale al piano, Cabiria go­
drà della registrazione della 
musica originale di Pizzetti, 
e Nuova Babilonia sarà addi­
rittura commentata da un 
concerto dal vivo dell'orche­
stra del Teatro dell'Opera di 
Roma che eseguirà le parti­
ture di Sciostakovic. Degna 
di un clou, quest'ultima, rile­
vante operazione concluderà 
in maniera davvero epica la 
rassegna. 

Ma c'è dell'altro. In questi 
giorni, a pochi passi dalla Ba­
silica di Massenzio, al con­
vento occupato di via del Co­
losseo il «Movimento Scuo­
la Lavoro» prosegue, a tap­
peto. nell'attività polivalen­
te. E se qui le proposte ci­
nematografiche lasciano un 
pò* a desiderare, in compenso 
l'attività musicale è frenetica, 
mentre continuano le repliche 
dello spettacolo teatrale Pia­
neta 4 di Mario Moretti con 
Alfredo Pasti. In attesa di un 
grande appuntamento con il 
Perigeo previsto per domani. 
stasera è di scena il gruppo 
Phoenix. 

Seguiranno, quindi, audi-

Hanno preso il via ieri 

Musica scandinava alle 
Settimane di Lucerna 

LUCERNA — Hanno preso 
ti via ieri le «Settimane in­
ternazionali di musica di Lu­
cerna 1977 », che si conclude­
ranno il 9 settembre pros­
simo. 

Il festiva! sarà dedicalo 
•Ila musica scandinava, con 
la esecuzione di opere Inci­
gni della produzione nordica 
in undici concerti ai quali 
daranno vita l'Orchestra Fi­
larmonica di Budapest e 
quella di Berlino. l'Orchestra 
sinfonica del'-a Radio fin'an-
dese e l'Orchestra di Parigi 
sotto la direzione di Lorm 
Maazel, Antal Dorati. Paavo 
Berglund. Kasuhiro Koizumt, 
Sixten Ehrling, Herbert von 
Karajan, Lelf Segei&iam. 
Jerma Panala e Daniel Ba-
renboim. Tra l solisti: 11 pia-
nlsta Svlatoslav Richter, -1 
violinisti Nathan Milstein e 
Yuavil Yaron, e il violoncel-
Hata Arto Noras. 

b t «Settimane» ospiteran­

no inoltre tre concerti di 
musica da camera affidati 
agli Insiemi accademici di 
Tokio e di Lucerna, mentre 
il Coilegium Musicum di Zu­
rigo. sotto la direzione del 
Paus Sater con il solista 
Mst&av Rostropovic al vio­
loncello. si esibirà davanti al 
Monumento de*. Leone Clau­
dio Arrau e Maurizio Pollini 
daranno due serate di pia­
noforte. 

Il programma è completa­
to da una sene di concerti 
intitolata « Musica antiqua », 
da tre mattinate, cinque se­
rate, un concerto d'organo di 
Karl Richter, un concerto 
di musica sacra, una crociera 
musicale sul lago con 11 quar­
tetto di Stoccolma e due se­
rate di Lieder. 

Il teatro municipale mette­
rà in scena nell'occasione 
Danza macabra di August 
Strindberg, con la regia di 
Michael Hampe. 

zioni di musica classica, alter­
nate da Recital di cantautori, 
fra cui Giorgio Lo Cascio (il 
22 agosto), Sergio Caputo (il 
23), Ernesto Bassignano (il 
24). Anche al convento occu­
pato, si progetta un gran fi­
nale: mercoledì 31 agosto da­
rà concerto a via del Colos­
seo Shawn Phillips, un ormai 
famoso chitarrista statuniten­
se che deve molto ai giovani 
romani, suoi primi fans di 
alcuni anni fa. J fl 

NELLA FOTO: una celebre 
inquadratura di Intolerance 
di Griffith 

Cominciate 
le riprese 
del film 
su Rocco 
Scotellàro 

POTENZA — Sono comincia­
te in Lucania le riprese del 
film su Rocco Scotellàro, poe­
ta e sindaco socialista di 
Tricarico nel periodo del pri­
mo dopoguerra, negli anni 
duri delle lotte contadine e 
democratiche per la rinasci­
ta del Mezzogiorno. 

Prodotto per la Rete due 
della televisione, il film non 
vuole riproporre in una ma­
niera cronologicamente bio­
grafica la vicenda umana e 
politica del protagonista, ma 
si rivela come una riflessio­
ne di Scotellàro In occasio­
ne della festa che 11 paese 
gli dedica quando ritorna 
Innocente dalla prigione nel­
la quale la reazione agraria 
lo aveva fatto ingiustamente 
gettare: i comizi del 1. Mag­
gio, l'occupazione delle ter­
re, l'attività nell'amministra­
zione comunale di Tricarico, 
la battaglia contro 11 potere 
centrale per la realizzazione 
dell'ospedale cittadino e di 
altre opere pubbliche, le lot­
te sindacali e politiche del 
contadini per 11 lavoro e la 
riforma agraria rivivranno 
cosi nella mente del prota­
gonista e sullo schermo. 

Le ultime scene del film 
Garanno girate a Portici, al­
l'Osservatorio di Economia 
agraria, dove Scotellàro la­
vorò fino alla morte prema­
tura, che lo colse nel 1955, 
a soli ventlnove anni. 

La sceneggiatura del film 
è stata scritta da Marida 
Boggio: la regia è di Mau­
rizio Scaparro, mentre i co­
stumi e le scene sono firmate 
da Roberto Francia. 

Nella parte del protagoni­
sta è Bruno Cirino, il quale 
ha già portato la figura di 
Rocco Scotellàro sulla scena. 
Questa volta il protagonista 
è visto nel suo rapporto di­
retto con la realtà di Trica­
rico e della sua campagna; 
6ono Impegnati nel film mol­
te persone che nella realtà 
collaborarono con Scotellàro 
e ne condivisero le battaglie 
politiche e sociali. 

Lunga estate 
per la musica 

Ancora in affo o in fase di preparazione cor­
si didattici e concerti a Gaeta, Spoleto, Ac-
quasparta, Barga, Siena e Casciana Terme 

ROMA — Abbiamo sentito 
dire, in questi giorni, che 
Ferragosto è come l'Epifania: 
ogni musica porta via. Ma 
non è così. Certo, si sono 
concluse a Roma le stagioni 
estive alle Terme di Caxacal-
la (di buon livello e con lar­
ga partecipazione di pubblico 
non soltanto turistico) e alla 
Basilica di Massenzio (riusci­
tissima anche per l'inseri­
mento di manifestazioni de­
dicate al jazz e al folclore), 
ma intorno a Roma, per 
quanto riguarda la musica, 
c'è ancora un'Ira (o un bene) 
di Dio. 

A Gaeta, l'Associazione mu­
sicale San Giovanni a Mare 
sta conducendo in porto la 
settima edizione di un'Estate 
Musicale, punteggiata finora 
da I Musici, Salvatore Accar-
do. Angelo Stefanato. I Soli­
sti di Roma. Domenica, sarà 
la volta di Massimo Pradella. 
L'illustre direttore d'orche­
stra si esibirà, però, in 
« duo ». quale accompagnato­
re pianistico del soprano An­
na Dorè, interprete di Scar­
latti, Schumann, De ^alla e 
Copland. L'Estate musicale *1» 
Gaeta sarà conclusa il 23 dal 
pianista Sergio Pertiearoli, 
protagonista di un program­
ma Interamente dedica'o a 
Beethoven. 

A Spoleto è in pieno svol­
gimento l'attività preparato­
ria della stagione del Teatro 
Lirico Sperimentale, mentre 
ad Acquasparta. in un palaz­
zo cinquecentesco, revente* 
mente restaurato, il piovane 
musicista (compcò.iore e di­
rettore d'orchestra) Fabio 
Maestri, sanalo p-<vsimo 
concluderà un or^ve ma in­
tenso ciclo di manifestazioni 
musicali e culturali, dedlina-
te, crediamo, ad avere ur. se­
guito. 

A Perugia. ?i stringono • 1 
tempi ocr l'imminente aper. 
tura della XXXII Sagra mu­

sicale umbra (10-.Ì3 settem­
bre), protesa a un grandioso 
rilancio della rrvi.r.'estazione 
che ha 11 suo centro neUa 
Kovancina di Mussorgski, 
nella Leonore di Beethoven 
(la prima edizione del Fide-
Ho), nelle Béatitudes di 
Franck e nella Missa Soiem-
nis di Beethoven, rispettiva­
mente dirette da Ghennadi 
Rodzestvenski, Rafael FrUh-
bek de Burgos, Georges Prè-
tre e Carlo Maria Giuìim. 

Ancora nell'Umbria, sta per 
avviarsi la decima eduione 
del Festival delle Nazioni, a 
Città di Castello, anch'esso 
impostato in un momento 
dtdattico-pedagogico (c'è an­
che un corso per Insegnanti 
cnc vogliano accostarsi a l 
metodo Kodàly) e in un 
momento concertistico, que­
st'anno particolarmente ricco 
e prezioso. 

Alla moltiplicazione delle l-
nlziatlve concertistiche si è 
aggiunta, l'ansia di dare allo 
iniziative Ke:àe una pia t'.u-
ìevole rsonarza, attraver.'.j 
lo s\olK:msnio di SOTA. ?l 

sono avut» anelli approntiti 
dal Fest ini Pontino, sono >n 
pieno svolgimento q'is'U di 
Lanciano (dove si è dato ret­
ta anche ad una orchestra di 
giovani) e quelli » proiroisi 
dal Comune di Barga (Luc­
ca), oltre che dall'Accademia 
musicale Chigiana, a Siena. 
Tale molt'plicazione ha com­
portato, intanto, una nuova 
serie di corsi a Barga, soste­
nuti dal Centro turistico in­
ternazionale «Il Ciocco». I 
corsi (dall'8 settembre al 2 
ottobre) sono affidati a do­
centi di eccezione: Vincenzo 
Vitale (pianoforte), Severino 
Gazzelloni (flauto), Felix Avo 
(violino), Enzo Altobelll (vio­
loncello), Alfonso Ghedin 
(viola) e Carlo Bruno (musi­
ca da camera). Gli stessi do­
centi si esibiranno in un ci­
clo concertistico, cui parteci­
pano anche gli allievi. 

Dal 1. ' al 15 settembre, 
promosso dall'Azienda di Cu 
ra e Soggiorno e dall'Ammi­
nistrazione comunale, si 
svolgerà, a Casciana Terme 
fPisa) il primo Corso estivo 
di flauto, cui sovrintende. 
con la collaborazione piani­
stica di Rolando Russo, un 
nostro Giovane flautista. Ric­
cardo Moretti, esemplarmen­
te mirante a diffondere i 
segreti del mestiere, appresi 
dal Conservatorio di Lucca — 
dove si è diplomato — e del 
corsi di perfezionamenti, te­
nuti a Siena e a Roma da 
Severino Gazzelloni. L'inizia­
tiva è tanto più imporrante 
in quanto si rivolge non a 
flautisti già a fatti », m\ ad 
allievi di scuole musicali non 
ancora diplomati (tra il quin­
to e il settimo corso», ì qja-
li. a loro volta, potranno e-
stendere 1 risultati dell inse­
gnamento ad altri studen*:. 

Non è questo di Casciana 
Terme un cerso facile. 

Riccardo Moretti, che ri­
cordiamo brillante interprete 
di pagine classiche e nuovis­
sime (partecipò con famosi 
concertisti plui prima esecu­
zione assoluta di As t, a-
Vranco Dor.atoni, ; anro 
scorso a Siena), ha preteso, 
infatti, per l'ammissione al 
corso, un programma piut­
tosto severo, esteso fino a 
coiV7>rendere pagine di Hen-
ze, Poulenc, Ravel. Hindemi-
th, Honegger Debussy, Fu-
Hishlma. Il corso sarà con­
cluso fca concerti, e cer ine­
rbino di vedere sul posto 1 
ìisultati dell'iniziativa. 
• Notevole comi si vede, è il 
fermento di nuovi interessi 
musicali e culturali, da ordi-
r s re e coordinare per un 
maggiore vantaggio della col­
lettività, ma è sempre più 
gì ave che a fronte di tanta 
D n£la inventiva corrLspumU 
ia persistente inerzia nel set­
tore della riforma musicale. 

Occorrerà che una volta 
tutte insieme, associazioni e 
istituzioni musicali si riuni­
scano a Roma per una gran 
sonata. . 

e. v. 

le prime . i 

• • Cinema 
. i .i-i 

'Ode a Billy Joe^ 
Ode a Billy Joe è 11 titolo 

di una ballata country che 
portò al successo, Intorno al­
la metà degli anni '60, la gio­
vanissima cantante america­
na Bobble Gentry, la quale 
si trovò così a precorrere la 
riproposta di quel genere mu-. 
sleale riportato in auge poco 
dopo dal vari Neil Young e 
James Taylor, Quel «malau­
gurato» anticipo fu fatale al­
la Gentry, che tornò subito 
nell'anonimato, sebbene non 
prima di aver venduto a ca­
ro prezzo gli antefatti della 
sua canzone al soliti, voraci 
rotocalchi. 

Ecco, quindi, che Bobble 
Gentry torna a far parlare 
di sé sempre attraverso la 
saga di Billy Joe, portata su­
gli schermi dall'ex attore, o-
ra regista, Max Baer, presto 
specializzatosi in materia di 
revival con la sua «opera pri­
ma», Vivere pericolosamente, 
ambientata nella provincia a-
mericana degli anni '50, culla 
di una gioventù ancora un po' 
«bruciata». 

Palcoscenico di Ode a Bil­
ly Joe è, del resto, la zona 
del delta del Mississipi, nel­
la torrida estate del '52. Sia 
mo In uno del più oscuri re­
cessi del «profondo Sud» di 
Faulkner e, difatti. 1 due pro­
tagonisti adolescenti, che si 
lanciano occhiate languide e 
furenti Insieme, non si stan­
cano di ripetere: «Qui si vi­
ve come nel medioevo». Il 
garzone di falegname Billy 
Joe e la piccola fattrice Bob-
by Lee stentano a rimanere 
spettatori del loro risveglio 
dei sensi, quindi reclamano 
con sommessa disperazione 1' 
avvento del tempi moderni. 

con l'illusione che la corrente 
elettrica, poniamo, spazzi via 
i tabù. Quale premio per tan­
ta ingenuità, Bobble Lee ri­
ceverà una funzionale tazza 
di cesso a lungo sognata. Un 
oggetto utile, che tuttavia, 
come è noto, non fa miraco­
li. Nel frattempo, Billy Joe 
spegnerà 1 suol frustrati ar­
dori nelle acque del fiume, 
per lavare l'«onta» di una e-
sperienza omosessuale. Cosi 
11 drammone parrocchiale si 
avvia ad una singolare con 
clusione, di quelle che pia­
cerebbero al vecchio Ponzio 
Pilato. 
" Rozzo ma subdolo, Ode a 

Billtj Joe fa del suicida un 
«modello», avvalendosi delle 
più classiche ambiguità (o e-
quivocl veri e propri) che 
competono al martiri: si into­
na l'ode a Billy Joe perché 
11 suo terribile gesto ha de­
nunciato l'ottusità degli a-
stanti, oppure perché egli si è 
ucciso «pensando bene di e-
spiare» o, comunque, di non 
addolorare gli altri con la 
sua tragedia di «diverso»? 

Comunque sia, 1 quesiti so­
no Sempre orrendi, perché 
evidente è l'intenzione di sol­
levare certi temi col solo mo­
vente di produrre prima sen­
sazioni e poi morali. Pecca­
to, dunque, per un cosi bel 
blues, definitivamente adot­
tato e nutrito dai giullari del­
lo scandalismo patetico, co­
me conferma persino la gros­
solana allusione Bobbie Lee/ 
Bobbie Gentry. Da poche. 
buone strofe, a tanti, odiosi 
fumetti. 

La recitazione da filodram­
matica degli acerbi ma cor­
rotti Robby Benson e Glynnis 
O'Connor aggrava, inoltre, la 
situazione. 

d. g. 

in breve 
Successo del balletto del Bolscioi ad Atene 
ATENE — Con grande successo i ballerini del Teatro Boi-
scio si sono esibiti al Festival dell'Arte di Atene. Gli artisti 
sovietici hanno eseguito per il pubblico greco Spartaco di 
Aram Kaciaturlan. Più di cinquemila persone hanno affol­
lato la sera della prima il teatra di Erode Attico ai piedi 
dell'Acropoli. La platea ha accolto con scroscianti applausi 
la esibizione dei maestri del balletto sovietico. 

Telefilm su Puccini della TV austriaca 
LUCCA — Una troupe della televisione austriaca sta realiz­
zando un telefilm su Giacomo Puccini, i cui protagonisti 
sono Erika Koth e Marsel Prouk. 

Il telefilm, diretto da Hermann Leitner, sarà trasmesso 
dalla TV austriaca nel prossimo ottobre. 

Le riprese sono cominciate in Piazza San Michele a Lucca 
e continueranno a Torre del Lago, all'Arena di Verona ed 
a Bergamo. 

Oltre che del maestro lucchese la pellicola ricorderà anche 
alcuni momenti della vita di Verdi e di Donizetti. 

Rai \i/ 
oggi vedremo 

Ancora 
a Cuba 

Sebbene alcune, sparute 
novità, sembrino affacciarsi 
sui teleschermi dopo il com­
miato dal Ferragosto, le re­
pliche continuano a domina­
re la scena. Oggi, ci sono « ri­
visitazioni » a bizzeffe, d'ogni 
genere: dal telefilm america­
ni, che quando arrivano per 
la prima volta in Italia san­
no già di muffa (L'impareg­
giabile Glynis, alle 19,20, è 
della Rete 1; II mondo di 
Shirley, alle 20,40, e La trap­
pola, alle 22.10, appartengono 
al cartellone della Rete 2), al 
soliti sceneggiati polverosi (si 
tratta di Lucien Leuwen di 
Claude Autant-Lara, alle 18,15 
sul primo e di Dossier Mata 
Hari di Mario Land!, alle 
19 sul secondo), fino all'In­
solito replay di una pur vali­
da trasmissione che viene ca­
talogata a scolastico-educati­
va » (alludiamo alla terza 

puntata dell'Insediamento ur­
bano di Carlo Ajmonino, in 
programma alle 18,15, Rete 2). 

Mettendo da parte Le gran­
di battaglie del passato per­
chè giunti a questo punto, 
non si sa più se si tratta di 
repliche o di inediti, non re­
sta altro che la rubrica Si, 
no, perché (Rete 2, 21,10), con 
il secondo ed ultimo repor­
tage del 60 giorni a Cuba tra­
scorsi da Furio Angiolella, 
Diego Carpitella e Saverio 
Tutine • Stavolta, il viaggio 
attraverso la realtà sociali­
sta cubana si trasferisce dal­
l'entroterra all'estremo lembo 
orientale dell'isola, e qui en­
tra in scena, con maggior 
peso, il contributo di Carpi­
tella, poiché si tratterà di di­
mostrare come nell'opera di 
rinnovamento apportata dal­
la rivoluzione castrista siano 
sopravvissute — anzi come 
abbiano acquisito persino 
maggiore rilievo — le forme 
tradizionali della cultura po­
polare. 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
(per la sola zona di Mes­
sina) 

13.00 JAZZ CONCERTO 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LUCIEN LEUWEN 

dal romanzo di Stendhal. 
Replica del primo episo­
dio. Regìa di Claude Au­
tant-Lara 

19.45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SPECIALE DA CMIAN-

CIANO 
Quinto premio della cri­
tica televisiva 

22.00 LE GRANDI BATTA­
GLIE DEL PASSATO 

23.00 TELEGIORNALE 

T V se rondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13,15 CANTA BRASILE 

« Incontro musicate con 
Joyce » 

18,15 L'INSEDIAMENTO UR­
BANO 

1»,00 SECONDA VISIONE 
« Dossier Mata Hari » 

1 19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI SHIRLEY 

Sceneggiato con Sh.rley 
Mac Laine 

21,10 SI*. NO. PERCHE' 
* 60 giorni a Cuba ». Se­
conda puntata 

22.10 LA TRAPPOLA 
Telefilm di AH Kjeliin 
della serie di Hitchcoclc 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 SPORT 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO • ORE: 7. 
8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
18. 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte sta­
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 0,25: Per chi suona la 
campana; 11 : L'operetta in tren­
ta minuti; 11.30: Wildlife; 
12,05: OuaSchc parola al gior­
no; Asterisco musicale; 12,30. 
Europa crossing; 13.30: Musi­
calmente; 14.20: C'è poco da 
ridere; 14.30: Vita e morte delle 
m»aschere italiane; 15.05: Di­
sco rosso; 1 5 3 0 : Una nuvola 
di sogni rossa e gialla; 16.15: 
E...state con noi; 18,15: Tan­
dem; 18.35: Incontro con un 
Vip; 19,20: I programmi della 
sera: Entriamo nella commedia; 
20.15: In diretta da Nizza « La 
grande parade du jazz »; 21.05: 
Gli anni d'oro del Music Hall; 
21.30: Una regione alla volta; 
22: I concerti per pianoforte di 
Beethoven interpretati da Robin-
stein; 23,05: Buonanotte dalla 
dama dì cuori. 

Radio 2» 
GIORNALI RADIO - ORE: 6 e 
30. 7.40. 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30, 15.30. 16,30. 18,30. 

19.30. 22.30; 6: Un altro gior­
no, 7.30: Buon viaggio; 8,45. 
Il primo e l'ultimissimo: 9.32: 
Emiliano Zapata; 10: GR2 Esta­
te; 10,12: Le vacanze d'. Sala F; 
11.32: Vacanze in musica. 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Rad.olibera: 13.40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: Permette ba.liamo?; 
15.40: Qui Radiodue estate: 
17.30; I l m o amico mare; 
17.55: A tutte le rad'oline; 
18.33: Archivio sonoro; 18.54: 
Radiodiscoteca; 19.50: Superso-
nic; 21.40: Il teatro di Radio-
due; 23.05r Disco! orum. 

Radio 3< 
GIORNALI RADIO - ORE: 6 e 
45. 7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.10; 6: Quotidiana 
Rediotre; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi voi loro: 10.55: Ope­
ristica-. 11.35: Appuntamento 
con Firenze; 11,55: Come e 

. perche-, 12.10: Long Playing-, 
13: Rostropovich interpreta 
Dvorak; 14: Pomeriggio musi­
cale; 15,30: Un certo discorso; 
17: Giuoco, giuocare, giocat­
tolo; 17,30: Nuovi concertisti; 
18,15: Jazz giornale; 199.15: 
Concerto della «era; 20: Pran­
zo alle Otto; 2 1 : Manon Lescaut. 

i 

ROMA — Scuola serale per 
aspiranti italiani è 11 titolo 
del nuovo spettacolo di va­
rietà destinato alle sere di 
sabato di questa fine estate, 
a cominciare dal 27 agosto, in 
onda alle 20.45 sulla Rete 1 
della televisione. La regia è 
di Enzo Trapani, le musiche 
sono di Enrico Simonettl, 1' 
autore del testi è Dino Verde. 
Sono previste cinque puntate, 
delle quali saranno protago­
nisti Gianni Agus. Arnoldo 
Foà, Anna Mazzamauro, Mau­
rizio Micheli. Orazio Orlando. 
Jenny Tamburi (nella foto). 

Argomenti, trattati ovvia­
mente In chiave comica e sa­
tirica: la famiglia, i «rompi­
scatole », l'amore, il lavoro. 
L'ultima puntata comprende 
una specie di pot-pourri. 

Lo spirito della trasmissio­
ne consiste nel riuscire ad 
affrontare, senza eccessiva se­
rietà ma non senza acume. 11 
costume e le abitudini spic­
ciole degli italiani, anche i 
loro - « tic ». Si presenta. In 
sostanza, una singolare scuo­
la dove gli attori, che fan­
no parte del cast, possono. 
frequentandola con Impegno. 
imparare a diventare italiani. 

5 : 

Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 
TORINO t 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto della gestione della discarica dei r i ­
f iu t i solidi urbani interni ed esterni della Città 
d i Torino nonché degli eventuali provenienti da 
altri Comuni, sita in regione « Basse di Stura » 
(Tor ino). ' ;. - «. 

— Periodo: dal 1-10-1977 al 31-12-1978. 
— Importo approssimativo a base di gara: 360 

milioni (trecentosessanta mi l ion i ) . 
— Procedura d'appalto: licitazione privata arti­

colo 1/C e articolo 3 Legge 2-2-1973, n. 14. 
— La richiesta dell 'eventuale invi to dovrà per­

venire alla Segreteria di Direzione AMRR, Via 
Germagnano, 50 - Torino _ entro le ore 16 
del giorno 29 agosto 1977 a mezzo lettera 
raccomandata ricevuta di r i torno; le suddette 
richieste di invi to non impegnano l'AMRR. 

— Le eventuali richieste di invito pervenute prima 
del presente annuncio non saranno conside­
rate val ide; copia del capitolato d i gestione e 
in visione presso l' indirizzo di cui sopra nei 
giorni feriali sabato escluso in orario di uff icio. 

A. M. R. R. 
Il Direttore 

Dr. Guido Silvestro 

•1 
1 

I 
il 

Leggete su 

in edicola oggi 

IL DETENUTO SCAPPA 
Polemiche e ironia sulle carceri del « bel 
paese » 

LE FERIE SUL FILO 
La cicala piange in autunno 

GIRA LA « ROULETTE » 
DEL QUIRINALE 
Ecco chi « corre » per la presidenza della 
Repubblica 

SIA LODATA L'AUTO 
DELL IMPERATORE 
Viaggio al di fuor i delle convenzioni nel-
i 'Africa d 'oggi 

GIOCHIAMO CON QUEL CHE CE' 
Uno « speciale » dedicato ai bambini di tutte 
le età 

La sesta puntata dell ' inserto 

« Come l'uomo distrugge i l pianeta » 
Le invenzioni dei « signori della guerra » 

PARIGI 
I t i ne ra r i o : 
M i l a n o - Par ig i - M i l a n o 
T r a s p o r t o : vo l i d i linea 
Dura ta : 4 g io rn i 
Partenza: 9 set tembre 

L. 170.000 

Possibilità di partecipare al 
Festival de « I ' H U M A N I T É » 

LISBONA 
Possibilità di partecipare al Festiva! delIVAVANTE» 

I t i ne ra r i o : Milano - Lisbona - Mi lano 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 5 giorni 
Partenza: 15 settembre L. 215.000 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Test i , 75 • MILANO - Tel . 64.23.557 • 6438.140 

Organizzazione tecnica ITALTuHIST J 
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